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Ai Responsabili del Credito

Circolare n. 13

· CNA Regionali

· CNA Provinciali

Loro sedi

Oggetto: Approvazione della riforma del T.U.B.

Cari colleghi,

nella giornata di venerdì 30 luglio u.s. il Consiglio dei Ministri ha approvato il decreto legislativo di riforma del T.U.B. (vedi allegato 1).

Nella versione definitiva del testo (ancora non pubblicato in G.U.) trovano conferma tutte le anticipazione che, con precedente circolare, avevamo portato alla vostra attenzione. In particolare, all’art. 14, comma 2, let. a), punto 4, è stata inserita la disposizione che riconosce l’attività svolta presso le associazioni imprenditoriali o loro società di emanazioni, aventi attinenza nel settore creditizio e finanziario, quale requisito di professionalità previsto dalla normativa. Parimenti, all’art. 26, Disciplina Transitoria, è stato aggiunto il comma 6, che consente alle società di servizio promosse dalle associazioni imprenditoriali di adeguare le strutture alla nuova disciplina entro il 31.12.2011.

L’accoglimento delle predette integrazioni all’interno del testo finale rappresenta un significativo riconoscimento della specificità dell’attività svolta, in materia creditizia e finanziaria in generale, dalle associazioni imprenditoriali e dalle loro società di servizi.

La nuova disciplina sugli agenti ed i mediatori sarà completata con la costituzione di un apposito Organismo previsto all’art 128-undecies che avrà il compito di gestire gli elenchi degli agenti e mediatori creditizi. Nella successiva fase applicativa si dovranno coniugare gli aspetti formali con le diverse modalità organizzative/operative che caratterizzano le esperienze territoriali.

A tal proposito, sarà necessario proseguire l’attività di confronto avviata con il Ministero dell’Economia, al fine di contribuire all’individuazione di soluzioni interpretative e applicative rispondenti alle differenti esigenze. 

In attesa della definizione della richiamata disciplina attuativa, pare comunque possibile formulare alcune prime ipotesi sui modelli organizzativi che, sulla base delle novità intervenute, potrebbero essere adottati dalle Associazioni imprenditoriali o loro società di servizi.

1. L’Associazione stipula convenzioni con gli intermediari finanziari e raccoglie le richieste di finanziamento

a. L’art. 12, comma 1, let. c), esclude che tale modalità operativa costituisca esercizio di agenzia in attività finanziaria, né di mediazione creditizia;

b. Tra gli intermediari finanziari sono annoverati anche i Confidi, per cui le Associazioni possono stipulare convenzioni anche con i consorzi di garanzia collettiva dei fidi;

c. Per la raccolta di richieste di finanziamento le associazioni possono avvalersi  di soggetti in possesso dei requisiti richiesti ai dipendenti e collaboratori degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi, ossia:

i. i requisiti di onorabilità e professionalità, ad esclusione del superamento dell’apposito esame, accertati attraverso il superamento di una prova valutativa i cui contenuti sono stabiliti dall’istituendo Organismo.

2. L’Associazione costituisce una società di mediazione

a. È mediatore creditizio  il soggetto che mette in relazione, anche attraverso attività di consulenza, banche o intermediari finanziari con la potenziale clientela, ex art. 128-sexies, comma 1.

b. L’esercizio professionale nei confronti del pubblico dell’attività di mediatore creditizio è riservato ai soggetti iscritti in un apposito elenco tenuto dal previsto Organismo.

c. Per l’iscrizione nell’elenco dei mediatori creditizi è necessaria la forma di società per azioni, di società in accomandita per azioni, di società a responsabilità limitata o di società cooperativa (ex art. 128 –septies), con capitale sociale pari almeno a 120 mila Euro. Inoltre, l’oggetto sociale deve essere conforme a quanto previsto nella precedente let. a).

d. Il mediatore può svolgere esclusivamente l’attività indicata alla let. a), nonché attività connesse e strumentali, senza essere legato ad alcuna delle parti da rapporti che ne possono compromettere l’indipendenza.

e. Ai sensi dell’art. 14, comma 2, l’iscrizione delle persone giuridiche nell’elenco dei mediatori creditizi è subordinato al possesso dei seguenti requisiti professionali:

i. i soggetti con funzioni di amministrazione, direzione e controllo devono essere scelti fra persone che abbiano maturato un’esperienza complessiva di almeno un triennio attraverso l’esercizio di:

1. attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso le imprese;

2. attività professionali in materia attinente al settore creditizio, finanziario, mobiliare;

3. funzioni amministrative o dirigenziali presso enti pubblici, pubbliche amministrazioni, associazioni imprenditoriali o loro società di servizi aventi attinenza con il settore creditizio, finanziario, mobiliare ovvero presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni che non hanno attinenza con i predetti settori purché le funzioni comportino la gestione di risorse economico-finanziarie.

ii. Il presidente del consiglio di amministrazione deve essere scelto secondo criteri di professionalità e competenza fra persone che abbiano maturato un’esperienza complessiva di almeno un quinquennio attraverso l’esercizio delle attività o delle funzioni indicate nei precedenti punti da 1. a 3.

iii. L’amministratore unico, l’unico socio della società a responsabilità limitata, l’amministratore delegato e il direttore generale devono essere in possesso di una specifica competenza in materia creditizia, finanziaria, mobiliare maturata attraverso esperienze di lavoro in posizione di adeguata responsabilità per un periodo non inferiore a un quinquennio.  

f. I mediatori creditizi assicurano e verificano che i propri dipendenti e collaboratori abbiano i requisiti di onorabilità e professionalità, ad esclusione del superamento di un apposito esame, e curino l’aggiornamento professionale. Tali soggetti sono comunque tenuti a superare una prova valutativa i cui contenuti sono stabiliti dall’organismo previsto per la tenuta degli elenchi professionali.

g. L’art. 26, comma 6, Disciplina transitoria, consente alle società di servizio promosse dalle associazioni imprenditoriali, di adeguare le strutture alla nuova disciplina entro il 31.12 2011.

3. L’Associazione costituisce una società iscritta nell’elenco degli Agenti in attività finanziaria

a. È agente in attività finanziaria il soggetto che promuove e conclude contratti relativi alla concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma, ex art. 128-quater, comma 1.

b. L’art. 16, comma 2, Requisiti patrimoniali, prevede che il capitale sociale deve essere almeno pari a 120 mila Euro. 

c. Per l’esercizio professionale nei confronti del pubblico dell’attività di agente è necessaria l’iscrizione in un apposito elenco, tenuto da un istituendo Organismo.

d. Gli agenti in attività finanziaria svolgono la loro attività su mandato di un solo intermediario. Possono essere assunti due ulteriori mandati nel caso in cui l’intermediario offra solo alcuni specifici prodotti o servizi, al fine di offrire l’intera gamma di prodotti o servizi.

e. L’iscrizione delle persone giuridiche nell’elenco degli agenti in attività finanziaria è subordinata al possesso dei requisiti di professionalità già descritti al precedente punto 2, lettera e).

f. L’art. 26, comma 6, Disciplina transitoria, consente alle società di servizio promosse dalle associazioni imprenditoriali, di adeguare le strutture alla nuova disciplina entro il 31.12 2011.

In considerazione dei nuovi requisiti professionali per gli amministratori delle società di mediazione e di agenzia, si evidenzia l’opportunità di approfondire la possibilità di ricorrere a modelli di gestione duale, per garantire la competenza degli amministratori ed al contempo assicurare una adeguata partecipazione alla formazione degli indirizzi strategici.

A settembre, una volta che il testo del decreto legislativo sarà pubblicato in Gazzetta Ufficiale, sarà nostra cura organizzare una riunione dedicata all’approfondimento degli aspetti interpretativi e degli effetti applicativi.

Cordiali saluti.







f.to Claudio Giovine
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